
.

TIZIANAPLATZER

C’è affetto vero per
quell’infinità di
libri,quella mon-
tagna di pagine

che respirano l’aria della cit-
tàall’aperto:c’è proprioamo-
re per i «Portici di Carta» che
da 13 anni non mollano le
bancarelle. Non retrocedo-
no di un metro sulla libreria
lunga due chilometri, co-
struita per essere abbraccia-
taoggi e domani sotto i porti-
ci di via Roma da piazza Ca-
stellofinoa piazza Carlo Feli-
ce. Un’edizionecon una figu-
ra che «vigila» su tutto il pro-
gramma: è dedicata a An-
drea Camilleri. E come sem-
pre, fra le visioni dei 150 li-
brai, camminano in ordine
sparso gli scrittori: Fabio Ge-
da sarà domani alle 17 all’O-
ratorio San Filippo Neri (via
Maria Vittoria 5)pronto a
condividere il suo ultimo li-
bro «Una domenica».
Una domenica come tante,
o una domenica bestiale?
«È un romanzo che racconta
una vita in un giorno solo,
che è una domenica, sì. Che
io immagino speciale, per-
ché l’ispirazione arriva da un
film fermo nel mio cuore,
“Unagiornata particolare” di
Scola con la Loren e Mastro-
ianni: un racconto in un solo
posto,per unsolo giorno».
Ma chi è il personaggio che
rivede la sua vita?
«L’idea nasce due anni fa a
Helsinki, ero ospite dell’Isti-
tuto Italiano di Cultura e du-
rante un incontro in una bi-

blioteca ho conosciuto una
signora italiana, ottanten-
ne, che viveva a Palermo.
Mi ha raccontato di essere
vedova e di avere una figlia
che lavorava a Helsinki e un
figlio in Sudafrica, li vedeva
due volte l’anno ciascuno
quando li raggiungeva lei e
quando loro arrivavano per
Natale. Il resto del tempo lo
trascorreva da sola, in Sici-
lia, mi disse che non si era
immaginata così la sua an-
zianità. Ne uscii commosso
da quella serata e iniziai a
pensare alla famiglia italia-
na sempre più smembrata,
ai genitori che invecchiano
e alle aspettative di vivere
ancora i figli, i nipoti. E an-
che al capovolgimento dei
ruoli, perché arriva il mo-

mento in cui il genitore si af-
fida al figlio, non solo per lo-
gorio fisico, ma per etica,
morale, lavoro».
Il suo protagonista è un ge-
nitore: ha un presente che si
può migliorare?
«È un uomo che vive a Tori-
no, 67 anni, vedovo da pochi
mesi e tre figli: un maschio
che lavora a Helsinki, omag-
gio all’occasione che mi ha
fatto iniziare il libro; e due
femmine, una da cui si è al-
lontanato per incomprensio-
ni, e una che vive in campa-
gna con una bimba e il com-
pagno. La narratrice è la fi-
glia che non vede mai, l’altra
èattesaperilpranzodellado-
menica, per cui lui ha cucina-
to. Ma per un incidente della
nipotina,nessunoarriverà».
Niente andrà perso, però:
Torino aiuta il protagonista
a trovare pace nel passato?
«L’uomo esce a passeggiare
lungo il Po, nel tratto di corso
Casale davanti al Motovelo-
dromo, nei colori di novem-
bre. C’è tutta la scenografia
più bella della città, l’ho im-
maginata come fosse un
film, e durante la camminata
incontra Elena con il figlio
adolescente Gaston: come
succede spesso fra estranei,
si confidano. Saranno loro
gliospiti delsuo pranzo».
Un libro romantico: ce la ve-
de una regista per farne un
film?
«Assolutamente sì, mi piace-
rebbe. Ho voluto racconta-
re la difficoltà delle fami-
glie, e in questo i cambia-
menti delle relazioni hanno
un peso». —
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INTERVISTA

STEFANO PRIARONE

G ià il nome, Las Ve-
gas Edizioni, è sta-
to un azzardo: ‹‹Nel 
2007 abbiamo volu-

to scommettere su un nuovo 
modo di fare editoria, più fre-
sco e attraente – dice il diret-
tore editoriale della casa edi-
trice torinese Andrea Mala-
baila -. Pubblichiamo roman-
zi, raccolte di racconti, saggi 
e libri di varia. Proponiamo 
storie  che  regalano  uno
sguardo diverso  e  inatteso,  
per lettori disponibili a mette-
re in  discussione il  proprio 
modo di vedere le cose››. An-
che quest’anno Las Vegas sa-
rà a Portici di Carta. ‹‹Parteci-
piamo dal 2008 e siamo mol-
to affezionati a questo even-
to, che ogni anno ci permette 
di incontrare i lettori torinesi 
cinque mesi dopo il Salone e 
di raccontare loro le nostre 
novità››. A Portici di Carta pre-
senteranno  il  nuovo  nato,  
«La vita sociale delle sagome 
di cartone» di Fulvio Gatti, te-
sto diviso tra realtà e immagi-
nazione, che inizia proprio al 
Salone del Libro e si svolge 
fra Torino e l’Astigiano. ‹‹È un 
libro molto Las Vegas, nel sen-
so che, come spesso accade 
nelle  storie  che pubblichia-
mo, niente è  come appare.  
C’è uno scrittore ed editore di 
fama che è scomparso, con ri-
cerca di piste e indizi che pos-
sano svelare il mistero. Ma so-
prattutto  una  critica  feroce  
nei confronti  dell’editoria e 
di chi si arroga il diritto di fa-
re cultura. E persino un gover-
no che garantisce a tutti due-
cento pagine mensili per com-
battere l’analfabetismo di ri-
torno e farmacie che vendo-
no libri. Tutte cose che a pri-

ma vista sembrano surreali  
ma che a ben guardare non 
sono poi così lontane dalla 
realtà››.  Malabaila  è  anche  
scrittore, l’ultimo romanzo è 
«La vita sessuale delle sire-
ne», e su Facebook spesso ci-
ta aspiranti  autori  che non 
sanno scrivere lettere di pre-
sentazione,  non  conoscono  
quello che pubblica la casa 
editrice alla quale si propon-
gono, e così via. ‹‹Il mio consi-
glio è informarsi sul catalogo 
dell’editore al quale si propo-
ne un testo. È inutile spedirci 
poesie, visto che noi non le 
pubblichiamo. E sarebbe me-
glio aver letto qualche libro 
che l’editore ha scelto di pub-
blicare, anche per capire se 
esiste una comunanza di in-
tenti. Da autore, non vorrei 
mai pubblicare un libro con 
un editore che lavora in ma-
niera sciatta››. In conclusio-
ne, Malabaila invita i lettori a 
venire a Portici di Carta, una 
immensa libreria che si sno-
da tra Via Roma, Piazza San 
Carlo, e Piazza Carlo Felice. 
‹‹Quale altra città ha una ma-
nifestazione così bella e persi-
no gratuita?›› —
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“Una Mole di parole” in edicola con La Stampa

A spasso con Ginzburg
e ai giardini con Pavese

MARIATERESA MARTINENGO

Una pagina dopo l’al-
tra,congolosacurio-
sità, riscoprendo le
strade di tutti i gior-

niattraversogliocchieleparo-
ledegliscrittori .Èl’affascinan-
te esperienza possibile attra-
verso il libro «Una Mole di pa-
role. Passeggiate nella Torino
degli scrittori» di Alba Andrei-
ni, edito da Priuli & Verlucca,

daoggial5novembreinvendi-
ta con La Stampa (e al numero
011.2272118) a 12,90 euro in
più. Il volume, ricchissimo di
fotografie storiche e contem-
poranee, come «storici» e con-
temporaneisonoglistuzzican-
ti suggerimenti di visite a naso
insu, di lenteesplorazioni, è la
riedizione del testo uscito nel
2006 presso Celid. L’occasio-
ne per riproporlo, intatto nel-

la sua freschezza, sono le pas-
seggiate letterarie curate per
Portici di Carta dall’autrice,
giàordinariodiLetteraturaita-
liana contemporanea all’Uni-
versitàdiTorino.

Il libro si apre con la prezio-
sapresentazionediCarloFrut-
tero, una frenetica cavalcata
nellamemoria:«Eattraversial-
lo stesso modo spicciolo, igna-
ro, gli anni che seguono, sali e
scendi dal piccolo tram rosso
che si arrampica verso la Villa
dellaRegina,vaialcinemacon
i compagni di classe, bevi bic-
chieroni di frappè colorati al
Caffè Fiorio...». È solo l’inizio.
«Incompagniadiscrittori-scri-
ve Alba Andreini - si percorro-
no vie, piazze, palazzi in cui si

aggirano i protagonisti delle
opere di fantasia. Ci si lascia
condurre passo passo dallo
stesso minuto inventario di
tappe di ogni singolo itinera-
rio, come diceva di essersi sen-
tita presa per mano e spinta a
muoversi da “La donna della
domenica” di Fruttero & Lu-
centiniNataliaGinzburg».Dif-
ficile scegliere qualche esem-
pio. E allora, ecco il punto di
partenza del libro, l’asse di via
Romae piazza Carlo Felice,un
concentrato di presenze lette-
rarie,dov’èilmonumentoaEd-
mondo De Amicis, lo sfondo
notturno di un episodio del ro-
manzo di Salgari «La bohème
italiana».Lepanchinedelgiar-
dino Sambuy offrono riparo ai

senzatetto del «Diavolo sulle
colline» di Pavese. Pavese che
nell’agosto 1950 all’Hotel Ro-
ma, sulla piazza, metterà fine
alla sua vita. E poi ancora, lì,
davanti a Porta Nuova, am-
bientanoTomasidiLampedu-
sae,moltimoltiannidopo,Ar-
pino. Cambio di scena. Un al-
tro esempio, via Cottolengo:
alla Piccola Casa, echi di Gad-
da, Mazzucco, Morante, Lalla
Romano, Calvino de «La gior-
natadiunoscrutatore»,Piove-
ne di «Viaggio in Italia», Cero-
netti. E poi via camminando
per San Salvario, la collina,
Porta Palazzo... Alfieri, Nie-
tsche, Gozzano, Soldati, Ma-
gris,Orengo,Culicchia...—
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FABIO GEDA Lo scrittore è ospite della 13ª edizione di Portici di Carta
Domani alle 17 presenta il suo ultimo libro “Una domenica”

“Immortalo il giorno
in cui i genitori
si affidano ai figli
e i ruoli si ribaltano”
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La copertina del libro

FABIO GEDA
SCRITTORE

Per i 150 anni delle Bibliote-
che Civiche Torinesi, doma-
ni alle 20 al Mausoleo della 
Bela Rosin performance 
«Paesi stracciati. Attraver-
so la poetica di Erri De Lu-
ca» con Assemblea Teatro.

Conclusione lunedì 7 alle 
18 al Circolo dei Lettori con 
il libro «Il cuore non si ve-
de» di Chiara Valerio e Leo-
nardo Caffo: un mattino 
Andrea scopre che dal pet-
to gli è scomparso il cuore. 

LA STORIA

SOCIETÀ,CULTURA & SPETTACOLI

Il mio protagonista
trova pace
passeggiando lungo
il Po. Mi piacerebbe
se diventasse un film

Cosa accomuna le ragazze 
da marito dall’Unità d’Italia 
a oggi? Alle 15,30 all’Orato-
rio San Filippo Irene Soave 
e Silvia Bombino narrano il 
libro «Galateo per ragazze 
da marito». 

DA NON PERDERE

Andrea Camilleri è la voce 
libera a cui la manifestazio-
neè dedicata ed è il simbo-
lo della Sellerio: alle 18,30 
all’Oratorio san Filippo 
omaggio con Antonio Man-
zini e Antonio D’Orrico.

2

Ricordi, letture e marionet-
te per parlare, a un anno 
dalla scomparsa, dello 
scrittore e filosofo Guido 
Ceronetti: alle 15,30 al Cir-
colo dei Lettori con Paola 
Roman e Alberto Jona. 
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FRESCHIDISTAMPA

Nelle bancarelle allestite in centro presenta oggi un nuovo romanzo 
“La vita sociale delle sagome di cartone”: l’incipit è al Salone del Libro

Il record di Malabaila
L’editore trasforma 
Torino in Las Vegas

Andrea Malabaila 

SABATO 5 OTTOBRE 2019 LASTAMPA 65

T1PR




